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Berlinguer all'ambasciata del Vietnam 
per la morte del presidente Ton Due Thang 

Riesplode lo polemico nella Comunità 

Fra Parigi e Londra 
è di nuovo guerra 
sui contributi CEE 

In alto mare la preparazione del ver­
tice europeo di fine aprile -1 problemi 

ROMA — Il segretario generale del PCI 
Enrico Berlinguer — accompagnato da Gian 
Carlo Pajetta. della Direzione e responsabi­
le del dipartimento internazionale, e da An­
tonio Rubbi. del CC e responsabile della se­
zione esteri — si è recato ieri all'ambascia­
ta del Vietnam in Italia per apporre la sua 
firma sul registro di condoglianze per la 

morte del presidente della Repubblica socia­
lista del Vietnam Ton Due Thang. 

Berlinguer. Pajetta e Rubbi hanno espres 
so all'ambasciatore Nguyen Ann Vu il cordo 
glio dei comunisti italiani' per il lutto che 
ha colpito i comunisti e l'intero popolo de) 
Vietnam. NELLA FOTO: Enrico Berlinguer 
all'ambasciata vietnamita. 

ROMA — Ufficialmente, del 
« vertice > della CEE che 
dovrebbe tenersi a fine me­
se a Lussemburgo per risol­
vere uno dei più gravi litigi 
che minano la vita interna 
della Comunità, non è stata 
fissata neppure la data. Al­
la Farnesina, dove- tutto è 
paralizzato per il cambio del­
la guardia tra Ruffini e Co­
lombo. si rinvia ogni cosa 
a dopo Pasqua, e per lo sta­
to delle trattative ci si rifa 
alla polemica ' in corso nel­
le altre capitali. 

Il gioco, che ha come po­
sta nientemeno che l'appar­
tenenza alla Comunità di un 
paese come la Gran Breta­
gna, uno dei « tre grandi » 
della CEE. si gioca tutto fra 
Parigi. Bonn e Londra. Ro-

Per discutere il sottosviluppo 

Sindacati di 121 paesi 
invitati a Belgrado 

La conferenza è stata indetta da ju­
goslavi, algerini, francesi e italiani 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO - dal 22 al 25 
aprile prossimi si svolgerà a 
Belgrado una conferenza 
mondiale dei sindacati sui 
problemi del sottosviluppo. 
L'annuncio ufficiale è stato 
dato ieri mattina dal presi­
dente dei sindacati jugoslavi 
Mika Spljiak. Patrocinatori 
della conferenza saranno, ol­
tre ai sindacati jugoslavi. 
quelli algerini e francesi, e 
la CGIL-CISL-UIL. 

All'incontro parteciperanno.. 
secondo le adesioni sinora 
pervenute. 121 organizzazioni -
sindacali. Il criterio adottato 
nel diramare gli inviti — ha 
informato Spljiak — è stato 
di permettere la partecipa­
zione a organizzazioni di di­
versa ispirazione e tendenza. 
Sono sorti parò alcuni pro­
blemi: il sindacato della Ger­
mania occidentale, ad esem­
pio. per il momento ha ri­
fiutato di partecipare alla 
conferenza adducendo il man­
cato invito delle oraanizza-
7ioni israeliane. « D'altra par­
te — ha spiegato il presiden­
te dei sindacati jugoslavi — 
la commissione di lavoro pa 
trocinante ha affrontato il 
problema di Israele, ed ha 
deciso in questo senso poiché 
un diverso atteggiamento a-
vrebbe comportato il rifiuto 

di tutti i '• paesi arabi e di 
molti altri sindacati >. 

Occorre però * aggiungere 
che diversi sindacati dell'Eu­
ropa occidentale hanno decli 
nato l'invito, non solò pren­
dendo a pretesto Israele, ma 
dicendo che il loro no dipen­
deva dalla presenza alla con­
ferenza delle organizzazioni 
sindacali aderenti alla FSM' 
(la Federazione sindacale 
mondiale, con sede a ' Pra­
ga). Durante la conferenza 
stampa è emerso anche che 
il vero problema che divide 
è l'Afghanistan r(i cui sinda­
cati — ha detto Spljiak — 
non sono stati Invitati perchè 
non esistono): molte organiz­
zazioni occidentali " non ver­
ranno a Belgrado per la pre­
senza dei sindacati sovietici 
e di quelli dei paesi del Pat­
to di Varsavia, volendo cosi 
protestare per l'intervento a 
Kabul. Spljiak. concludendo. 
ha comunque reso noto che 
nei prossimi giorni giungerà 
nella capitale jugoslava un in­
viato dei sindacalisti tedeschi. 
per cui non è detto, alla hi 
ce anche delle recenti posi­
zioni del partito ^cialdemo-
cratico tedesco, che la deci­
sione di non partecipare non 
possa essere modificata. 

s. t. 

In una campagna di rinnovamento 

Ampio rimpasto di governo 
deciso ieri in Mozambico 
Marcelino dos Santos e Jorge Rebelo 
lasciano il gabinetto - Nuovi ministeri 

i 
MAPUTO - Un Importante ed ampio rimpasto gover­
nativo è stato deciso ieri in Mozambico al culmine 
di una vasta campagna di rinnovamento in politica 
interna e in politica economica. Marcellino dos Santos, 
numero due mozambicano, lascia 11 governo per dedi­
carsi interamente al lavoro di direzione politica del 
Comitato politico permanente, praticamente la segre­
teria del partito Frelimo. Lo stesso fa Jorge Rebelo. 
I due membri del CPP dirigevano nel governo i dica­
steri rispettivamente della Pianificazione e dell'Infor­
mazione. Ora il primo dirigerà la politica economica 
del Frelimo e il secondo 11 lavoro ideologico, settori 
di cui erano già responsabili. 

Il comunicato ufficiale mette In relazione questi 
ed altri cambiamenti di responsabilità con la battaglia 
in corso per II rafforzamento • del partito e contro 
l'incorr petenza e la burocratizzazione. Il minlsterodella 
Pianificazione viene assunto da Mario Ha" Gràca- Ma? 
chungo e quello delle Informazioni da José Cabaco 
fino a Ieri ministro del Trasporti. Quest'ultimo mini­
stero è stato ora diviso In due: Porti e trasporti di 
superficie affidato a Alcantara Santos: Poste. Teleco­
municazioni e Aviazione civile affidato a Gomes Sousa. 
E' stato poi creato 11 nuovo ministero della Sicurezza 
affidato a Jaclnto Veloso. 

Cambiati sono anche i titolari del dicasteri degli 
Interni. dell'Industria e Energia, del Commercio in­
terno- 1 nuovi ministri sono rlspettivimente Matsinhe. 
Rodrigues Branco e Aranda da Silva. 

Tre min'stri erano già stati sollevati dal loro Inca 
richi il 21 marzo scorso e precisamente quello delle 
Abitazioni José Cosme. quello delle Opere Pubbliche 
Manuel des Santos e quello della Sanità Helder Mar-
tins Ora 1 primi due ministeri sono stati unificati 
sotto la direzione di Carrilho mentre quello della Sanità 
è stato affidato a Mocumbl. 

Il comun!cato ufficiale del Comitato Politico Perma­
nente pubblicato ieri dal quotidiano di Maputo Noticias 
riporrà anchp diverse sostituzioni di segretari provin­
ciali del partito Frelimo. 

Difficili gli sbocchi dopo le dimissioni del governo 

Belgio, la crisi di un paese diviso 
BRUXELLES — Diventa 
sempre più ingovernabile la 
crisi politica In Belgio. Il go­
verno è caduto, per l'ennesi­
ma volta, sulla questione del­
la riforma istituzionale, che 
dovrebbe dare 11 via alla au­
tonomia delle tre regioni. 
Vallonia. Fiandre e Bruxelles. 
Il primo ministro, il social-
cristiano fiammingo Wiltnd 
Martens. ha l'altro ieri fatto 
appello urgentemente al ;apc 
dello stato, il re Baldov no 
perchè interrompesse le <ie 
vacanze in Spagna e r.e'uras 
se nel paese. Tornato il re. 
Martens gli ha presenta;© «e 
dimissioni del governo, una 
coalizione socialcristiano so­
cialista. Baldovir.:» gli na 
chiesto di mestare, per un 

estremo tentati/o di compor­
re la crisi. Martens ha accet­
tato. ma la sua missione 
sembra disperata a tutti gli 
osservatori politici. 

Il voto negativo del annue 
che ha provocato le dimis 
sioni del governo verteva ai 
fatti sulla riforma della Costi 
tuzione che deve permettere 
la creazione delle tre igieni 
autonome. Sono anni. cmai. 
che le forze politiche sono 
spaccate su questo proni am a. 
e il malessere che ne deriva 
alla convivenza civile del 
paese si fa di giorno 'n gior 
no più acuta Nel clima di 
crisi endemica che mina le 
istituzioni, si aggravano i 
problemi sociali ed economi­
ci: il decadere della siderur­

gia. la continua emorragia 
dell'occupazione, le difficoltà 
monetarie. 

La crisi politica è aggrava­
ta dal fatto che è il maggior 
paitito del paese, Il social 
cristiano fiammingo, ad es­
serne all'origine II voto che 
ha rovesciato Martens è nato 
infatti dalla dissidenza di un 
gruopo di senatori dpi suo 
stesso partito, che rappresen 

• tano la destra moderata de» 
i cattolici fiamminghi. Questi 
ì non hanno mai accettato fino 
I in fondo l'idea della regiona­

lizzazione. che farebbe saltare 
il sistema di alleanze politi­
che attraverso il quale 1 cat 
tollci moderati sono sempre 
riusciti ad esercitare la loro 

i egemonia su scala nazionale. 

Gli argomenti per l'opposi. 
zione dei fiamminghi alla ri­
forma istituzionale vengono 
trovati nella situazione ano­
mala di Bruxelles, che pur 
essendo all'interno delle 
Fiandre, dovrebbe avere, nel 
nuovo schema, uno statuto 
autonomo di regione a sé: 11 
che toglierebbe forza numeri 

. ca e politica ai fiamnvn6h! 
nel nuovo stato federale. 

Ora, Martens si trova in un 
dilemma da cui sembra ditfi-
cillssimo uscire: i socialisti 
infatti sono entrati nella coa­
lizione, che è in vita da un 
anno, solo a patto di i:«ip«gni 
precisi sul terreno della re­
gionalizzazione. 

il sindaco Zangheri nella capitale croata 

La «settimana bolognese» a Zagabria 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA - In un mondo, come quello odierno, dove l rap-
* porti internazionali si vanno sempre più Inasprendo, dove 
il fuiuro dell'uomo * oscurato da nubi minacciose è più cne 
mai necessario incrementare la collaborazione tra le città. 
Un tipo di collaborazione che, tramite la conoscenza reci 
croca lo scambio di Informazioni in tutti I campi del viver* 
civile'e sociale favorisce l'avvicinamento tra 1 popoli. E" senza 
dubbio un valido apporto al rafforzamento deuamiclzla, della 
«•olidArietà tra le nazioni e alla conservazione della pace. E" 
stato questo 11 concetto politico di fondo che proprio in que 
sti giorni ha dato corpo alla «settimana bolognese» a Za 
panna. 

Bologna è gemellata con la capitale della Croazia da ben 
17 artof In questo lungo pe.uxJo di tempo si sono sviluppai. 
fruttuosi rapporti e contatti tra le due città ne» settori della 
vita pol.t.ca. della cultura della sanità, deU.educazione e.del 
1 i s t r i o n e delle scienze, dell'economia, dell artigianato, della 
còo^.z?one del turismo, dello sport e deli-urbanistica^ 

A Zagabria. per la «settimana bolognese» - che si con 
elude orni - «t * recata una delegazione di Bologna guidata 
dal s.nrìaco Renato Zangheri Della delegazione facevano 
carte HvSesmdaco Oherirdl. gli assessori Alberici, Prance 
^rhi e Mflzzetti il procuratore della Repubblica Sisti, il 
nre! r"..R dell-JiMor -rione bolognese del commerci*nti Bat­
taglia Il compagno Zangheri ha a\uto anche un cordiale 

incontro con Dragut.n Plase. presidente della Lega dei co­
munisti di Zagabria La delegazione ha avuto incontri con 
il sindaco di Zagabria Ivo Latin ed espunenti dell'ammini­
strazione locale ai quali e stata espressa la più viva appren­
sione dei cittadini bolognesi per le condizioni del presidente 
Tito. 
• « Noi guardiamo con particolare simpatia — ha detto Zan 

3hen — alla posizione che la Jugoslavia occupa nel mondo 
e al lavoro e alle iniziative che porta avanti in campo inter­
nazionale per il superamento dei blocchi contrapposti a fa­
vore della pace e della distensione». 

Durante la settimana bolognese a Zagabria, cui hanno 
preso parte anche numerosi operatori di diversi settori so 
cia!i e economici, si sono svolti affollati Incontri e tavole 
rotonde sui problemi dell'Import ed export, tra i due paesi. 
sul turismo, sulla formazione professionale dei giovani. Per 
parte sua l'amm1ni«tra«lnrw comunale bolognese ha allestito 
due esposizioni: una dedicata alle scuole materne comunali 
e l'altra sull'economia bolognese. 

La e settimana» oltre a rafforzare 1 molteplici rapporti 
esistenti tra le due città, ha offerto anche l'occasione di 
individuare nuove forme di collaborazione. Tra queste: l'assi­
stenza alle persone anziane, la promozione di scambi tra le 
due università e iniziative comuni per la formazione prò 
fissionale. -

Giuliano Musi • 

ma. capitale che regge (o 
dovrebbe) la presidenza di tur­
no della CEE. è rimasta del 
tutto tagliata fuori dal dif­
ficile dibattito sul contributo 
inglese al bilancio della CEE. 
Ultimo pretesto, per questa 
colpevole assenza, la crisi di 
governo: ma prima che que­
sta scoppiasse. Farnesina e 
Palazzo Chigi avevano bril­
lato per la loro scarsa pre­
senza anche sul fondamen­
tale problema della posizio­
ne dei nove sull'Afghanistan 
e sulla crisi internazionale. 
La caduta del governo è ve­
nuta a puntino per permet­
tere a Cossiga di giustificar­
si per essere venuto meno 
all'impegno che si era solen­
nemente assunto a Dublino. 
quello cioè di fare da media­
tore per portare a buon ter­
mine la contesa con la Gran 
Bretagna. 

Rinviato a fine aprile, il 
« vertice > non si presenta 
comunque sotto favorevoli au­
spici. Oltre a Roma, taglia­
ta fuori è rimasta anche 
Bruxelles: la Commissione 
esecutiva della CEE. l'orga­
nismo sovranazionale al qua­
le sarebbe spettato, in ac­
cordo con la presidenza del 
Consiglio, di svolgere una 
funzione di proposta- e di 
mediazione, è sembrata in 
queste settimane assente dal­
la trattativa, scavalcata dal­
l'iniziativa del cancelliere te­
desco Schmidt. che ha cerca­
to. con ' alterne fortune, di 
arrivare a un compromesso 
con la Thatcher. Anzi, un in­
tervento maldestro del presi­
dente della Commissione, l'in­
glese Roy Jenkins. è servito 
soltanto a far riesplodere le 
polemiche a Parigi. 

Parlando nei giorni scorsi 
a Bruxelles, il presidente del­
la Commissione aveva cer­
cato di minimizzare l'oggetto 
del contendere: se tutti sono 
pronti a fare qualche con­
cessione, aveva affermato in 
sostaazag- la somma .che re­
sta" da trovare per acconten­
tare la' richiesta di'Londra 
(che. come si sa." contesta 
l'abnormità del suo contri­
buto annuale al bilancio delia 
CEE) equivale a poco più di 
due settimane di spese agri­
cole. - - ' - . - ' 

Il calcolo si basava evi­
dentemente su un e pacchet­
to > di concessioni, che la 
Commissione proponeva di 
fare agli inglesi, e sulla 
idea che occorre finalmente. 
tagliare l'enorme spreco di 
risorse destinate ai mercati 
agricoli. E' proprio qui che 
è~di nuovo esplosa la polemi­
ca dei francesi, che sono 
gli avversari più intransigenti 
sia del principio del' « giusto 
ritorno » sostenuto"- dagU ' in- ' 
glesi (secondo il quale.-"cioè. 
Ogni paese dovrebbe ricevere 
dalla Comunità almeno l'equi­
valente di quanto" versa nel­
le sue casse), sia. soprattut­
to. violentemente contrari al­
la ben concreta proposta di 
utilizzare una parte maggiore 
dei* fondi! CEE per gli inter­
venti strutturali, sottraendoli 
alla politica agricola, di cui 
la Francia è la principale be­
neficiaria. 

- Fatto sta che. " immediata­
mente. il Quai d'Orsay ha 
puntigliosamente smentito 0 
presidente della Commissione. 
accusandolo fra le righe dì 
partigianeria verso il • suo 
proprio paese. 

Le indicazioni di Jenkins 
e non corrispondono ad alcu­
na realtà >. poiché nessun 
esame delle cifre sui e rim­
borsi > da offrire alla Gran 
Bretagna è stato fatto fin 
qui dal Consiglio dei ministri 
degli esteri, organismo a cui 
spetta di preparare & verti­
ce. e che si riunirà solo il 
22 23 aprile. 

Durissima anche la reazio­
ne del ministro dell'agricoltu­
ra tedesco che ha infranto 
per l'occasione l'atteggiamen­
to di prudenza osservato fin 
qui da Bonn. Gli argomenti 
di Jenkins - ha detto Erti 
— e som argomenti polemici 
indegni di un presidente del­
la Commissione... Se il signor 
Jenkins pensa che la politi­
ca agricola è sbagliata, spet­
ta alla Commissione fare pro­
poste per cambiarla ». 

A questo punto, a calmare 
le acque è intervenuto il mi­
nistro degli esteri britannico 
Carrington, una < colomba » 
del governo conservatore, al­
meno - per quanto riguarda 
la polemica con la Comunità. 
che viene portata avanti con 
toni aspri e intransigenti (e 
non sempre paganti) dalla si 
gnora Thatcher nella speran 
za dì rialzare le sorti di fronte 
all'opinione pubblica interna. 

. In realtà, ha affermato Car­
rington alla Camera dei Lord. 
non è vero che la tensione 
fra Londra e Parigi stia ag­
gravandosi. 

V. V t . 

IL NOSTRO BILANCIO 
Il Consiglio di Amministrazione della BANCA DEL MONTE 

DI BOLOGNA E RAVENNA, riunito il 25 marzo 1980. ha ap­
provato il Bilancio dell'esercizio chiuso il 31 dicembre 1979, 
che presenta le seguenti risultanze: ' 

ATTIVITÀ 
— Disponibilità 
— Impieghi economici 
— Valori finanziari 
- Partite varie e servizi 

Totale dell'attivo 
Conti impegni e rischi 
Conti d'ordine 

PASSIVITÀ 
— Depositi a risparmio 

e in conto corrente con clientela 
— Conti con Istituzioni Creditizie 
— Partite varie e servizi 
— Patrimonio 
— Utile netto 
Totale del passivo 
Conti impeqni e rischi 
Conti d'ordina 

milioni di lire 
195 804 
396.270 
475.085 
181.981 

1.249.140 " 
105.176 
707.441 

2.061.757 

1 037.704 
27.252 

129.424 
53 363 

1.397 
1 249,140. 

105.176 
707.441 

2 061.757 

SVILUPPO DELL'ATTIVITÀ 
— I depositi a risparmio' e in conto corrente della clientela 

sono saliti a 1 038 miliardi con un incremento di 204 mi­
liardi pari al 24 50'»; 

— gli immobili, compresa la rivalutazione per conguaglio mo­
netario operata nel bilancio 1975 (ai sensi della legge 
2-12-1975 n. 576). al netto dei relativi fondi di ammortamen­
to ammontano a 10.2 miliardi; 

— gli impieghi economici hanno raggiunto i 396 miliardi con' 
un incremento del 35,85°b: 

— l'utile netto di esercizio ò passato da 951 a 1.397 milioni: 
— il totale dell'attivo ammonta a 1.249 miliardi con un Incre­

mento di 220 miliardi pari al 21,38°/o. 

ESPANSIONE OPERATIVA E INIZIATIVE 
L'articolazione territoriale dell'Istituto si è ulteriormente 

rafforzata e mèglio distribuita con l'apertura delle tre nuove 
Filiali autorizzate dalla Banca d'Italia nel 1978. Le due nuove 
Filiali di San Lazzaro di Savena e di Casalecchio di Reno, 
aperte nel mese di maqgio. a fine anno avevano già raggiunto 
considerevoli volumi di lavoro: la nuova Filiale di Piangipane. 
operante dal 5 marzo, ha consentito con risultati ampiamente 
soddisfacenti di estendere I nostri servìzi anche nel circonda­
rio di Ravenna. 

E' proseguita nel frattempo ininterrottamente l'attuazione 
del piano graduale di ristrutturazione e riammodernamento delle 
Filiali già esistenti, inteso a renderle sempre più funzionali. 
I lavori inerenti il nuovo fabbricato nel Fiera District. desti­
nato ad ospitare gli Uffici della Presidenza e della Direzione 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

PRESIDENTE: A w . Dagoberto Degli Esposti 
VICE PRESIDENTE: Gr. Uff. Gianni Roberto Campi 

CONSIGLIERI: Sig. Romano Argnani - Sig. Giorgio 
Bonetti - Sig. Paolo Cassarti - Rag. Francesco 
Massari - Dr. Giuseppe Musca - Prof. Renzo Predi -
On. Veraldo Vespignani. 

Generale, hanno proseguito alacramente. nel pieno rispetto del 
tempi previsti. Hanno avuto inizio, inoltre, i lavori per la co­
struzione di un nuovo archivio generale, moderno e funzionale. 

Per quanto riguarda il settore dell'organizzazione e dell'Ela­
borazione Automatica dei Dati, e proseguito il processo di 
estensione dell'automazione in modo quasi capillare a tutti gli 
aspetti del lavoro e dell'organizzazione dell'Istituto, nel quadro 
della realizzazione del sistema informativo integrato. Fra i 
maggiori processi di automazione ,va citata la piena entrata in 
funzione del collegamento alla rete SWIFT (sistema elettroni­
co per lo scambio internazionale di messagqi fra banche),- e 
il completamento dello studio per il collegamento alla rete 
STACRI (Sistema di Teletrasmissione Automatica fra le Casse 
di Risparmio e Banche del Monte Italiane) che troverà la piena 
attuazione nel 1980. 

L'attività di addestramento e di formazione del personale, 
In linea con gli obiettivi e le esigenze aziendali, si è incen­
trata soprattutto sulla preparazione tecnico-professionale ai va­
ri livelli e sulla formazione manageriale. Nel far ciò l'Istituto 
mediante il crescente sviluppo dei corsi interni ha perseguito 
l'intento di rendersi sempre più autosufficiente. 

Sempre partecipe, secondo la sua plurisecolare tradizione, 
a tutte le realtà del territorio in cui opera. l'Istituto e stato 
presente in molteplici iniziative, quali ad esempio, le mani­
festazioni Fieristiche svoltesi a Bologna e numerosi conqressi 
e convegni, profondendo inoltre un notevole impegno a favore 
di manifestazioni culturali e avvenimenti sportivi. 

Fra le iniziative intraprese dall'Istituto nel corso dell'anno 
è da sottolineare particolarmente l'intervento a favore della 
casa, che il Monte, per quello spirito di socialità che sempre 
l'ha contraddistinto, ha sentito il dovere di promuovere, po­
nendo a disposizione della cittadinanza oltre 20 miliardi per 
mutui a tasso speciale per l'acquisto o la ristrutturazione 
della prima casa. L'iniziativa ha avuto un immediato successo, 
tanto che dopo solo tre settimane si è dovuto renderò noto 
che le domande pervenute avevano ormai esaurito il plafond. 
A evidenziare l'opportunità dell'intervento va detto che fra 
tutte le domande accolte se ne annoverano ben 90 di famiglie 
sfrattate e 124 di giovani sposi. 

Un ulteriore sostegno all'economia locale è stato dato at­
traverso un notevole appoggio finanziario agli insediamenti ar­
tigiani ed una sollecita adesione alle necessità degli Enti 
locali per gli investimenti triennali. 

Uno degli obbiettivi principali dell'esercizio. Il superamen­
to di 1.000 miliardi dì depositi, è stato conseguito nonostante 
le turbative intervenute nel mercato monetario e finanziario. 
Si sono comunque volute favorire le fasce più basse dei depo­
sit i . tendendo nel contempo ad un contenimento di quelle più 
alte col mantenere i tassi nei limiti massimi di mercato. 

L'attività promozionale è proseguita incessantemente, sia 
nei confronti dei privati che delle associazioni e degli Enti: 
sono stati impostati programmi nei settori dell'edilizia e del­
l'agricoltura che vedranno la loro completa attuazione nel 1980. 
Le convenzioni esistenti sono state sequite ed incentivate con 
contatti assidui e costanti. Una viva attenzione è stata presta­
ta, come sempre, al mondo della scuola. 

COLLEGIO SINDACALE 
A w . Mario Baggi - Dr. Graziano Fabbianl -
Dr. Piero Gnudi 

DIREZIONE GENERALE 

DIRETTORE GENERALE: Sig. Giorgio Fedrìgon 

VICE DIRETTORE GENERALE: Dr. A. Renzo Renzi 

Banca abilitata ad operare nella regione Emilia-Romagna e nelle province di Firenze e Pistoia 

SEDE LEGALE E DIREZIONE GENERALE: BOLOGNA' - V IA INDIPENDENZA. 11 
58 FILIALI E 3 MAGAZZINI GENERALI NELLE PROVINCE DI BOLOGNA - RAVENNA - MODENA 

ATTIVITÀ AMMINISTRATE 2.062 MILIARDI - PATRIMONIO E RISERVE 53 362.794.838 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIA» 
DI GROSSETO 

Avviso di gara 

IL PRESIDENTE 
Visto l'art. 7 della legge 2-2-1973. n. 14 

RENDE NOTO 
che l'Amministrazione Provinciale di Grosseto Indirà 
gare di appalto, con la procedura di cui all'art. 1 — Let­
tera A — della legge 2-2-73. n. 14 per le seguenti forni­
ture di materiali e noli e lavori: 
1) Fornitura materiali e noli usualmente occorrenti per 

', • la manutenzione ordinaria delle strade della 2. Se-
' - zione — Anno 1960 — Reparto 5. • 

Importo a base d'asta L. 65.075.880 
2) Fornitura materiali e noli occorrenti per-la manuten-' 

zione ordinaria delle strade della 2. Sezione — An­
no 1980 — Reparto 6. 
Importo a base d'asta L. 54.170.000 

3) Fornitura materiali e noli usualmente occorrenti per 
. la manutenzione ordinarla delle strade della 2. Se-

rione — Armo 1980 — Reparto 4. 
Importo a base d'asta L. 53.970.000 

4) Fornitura materiali e noli usualmente occorrenti per 
la manutenzione ordinarla delle strade della 1. Se­
zione — Anno I960 — Reparto 1. 

- Importo a base d'asta - L. 45.000.000 
5) Fornitura materiali e noli usualmente occorrenti per 

la manutenzione ordinarla delle strade della 1. Sezio­
ne — Anno 1980 — Reparto 2. 
Importo a base d'asta • L. 40.000.000 

6) Fornitura materiali e noli usualmente occorrenti per 
la manutenzione ordinaria delle strade della 1. Se­
zione — Anno 1980 — Reparto 3. 
Importo a base d'asta L. 70.000.000 

7) Istituto Tecnico Industriale e Minerario di Massa 
Marittima - Lavori di ristrutturazione e sostituzione 
avvolgibili alle finestre. 
Importo a base d'asta L. 18.901.999 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati alle 
gare e per esservi ammessi dovranno inoltrare all'Am­
ministrazione Provinciale singola richiesta in bollo, con 
raccomandata, per ogni fornitura o lavori entro il giorno 
17 aprile i960, precisando nel retro della busta l'oggetto 
della domanda. 

v IL PRESIDENTE: Claudio Asta 

Primo maggio in 

JUGOSLAVIA 
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GIRO 
DEI LAGHI 
PARTENZA: 1" maggio 
DURATA: 4 giorni ; 
TRASPORTO: 
pullman da Milan» 
ITINERARIO: Milano, 
Pbstumia. BIed, Zagabria, 
Ptitvice,, Rjìeka, Milano 

Il programma prevede la sistemazione in alberghi 
di prima categoria in camere doppie con servizi 
e trattamento di pensione completa. Visita alle 
grotte di Postumia. Visite delle citte toccate dal 
programma. A Pìitvice, visita del parco nazionale 
con ì suoi sedici laghi scendenti a scalinata l'uno 
sull'altro. . 

UNITA' VACANZE 
MILANO ' 
Viale F. Testi 75 - Tel. (02) 642.35.57 
ROMA 
Via dei Taurini 19 -Te!. (06) 495.01.41 

OwnittuiOfM Malie* ITALTURIST 

COMUNE DI RAVENNA 

CONCORSO PUBBLICO 
E* aperto un concorso pubblico per titoli e prova d'opera 
ad un posto di • ofettrlcfBta Impiantista ». Le domande, 
in carta legale da L. 2.000 dirette al Sindaco, dovranno 
pervenire all'Ufficio Protocollo Generale entro 11 termine 
non derogabile delle ore 13 del 10-5-1980 Per Informa­
zioni: Ufficio Personale del Comune. 

Ravenna. 5-4-1930 IL SINDACO: A. Canosani 

avvisi economici 
ALMRGHI I PCNSIONI 
PASQUA L 45 000 rune coma»» 
w 3 giorni et mere Hotw M i » 
«e (jesoio Udo) Te» (MJ1) 
96 17 38 

OFFERTA RAPPRESENTANZA 
AZIENDA commerciale operante 
nel tenore delle torniture ed offi­
cine meccaniche, garage*, carrozze­
rie ed affini, cerca agenti per Bo­
logna ed elrre Provincie dell'Emilia 
Romagna Offresi interessante prov­
vigione.- inquadramento Eneserco. 
eutomezzo. rimborsi «pese, tiroci­
nio retribuito Berne* s r.l. - Ger-
gezsone/Bolzano, Tel. (0473) 
t i 350 t i 377. 

Vacanze 
liete 
PASQUA AL MARK - Rimim 
hoial Montreal Via R. Elene. 131 
Tel. 0541 /SII 71 Tre giorni 
pensione complete, compreso pran­
zo spedale 45.000 Ambiente ri­
scaldato Vicinissimo mere. 
PASQUA Al MARE Sellerie 
Pensione Ville Zavafte - Via Pe-
suolo. SS • Tel 0541/4S227 
«77S4 • vicino mare • rimoder­
nata • ««archeggio • risesi demento 
centrale rre giorni pensione com­
pleta (con pranzi spedali) 50.000. 
Stessa offerta per 25 Aprile - 1. 
Maggio. Prenotare! In fempel 

COMUNE DI GENOVA 

Avviso di licitazione privata 
Si rende note che questo Comune ha Intenzione di 
appaltare, mediante licitazione privata, da svolgersi con 
le modalità, previste dall'art. 1 letL a) della legge 2 feb­
braio 1973 n. 14. la fornitura di carburanti ed olii com­
bustibili fluidi per gli Impianti comunali durante 11 bien­
nio 1-7-1990 -306-1963 per i quantitativi annuali presunti 
sotto descritti: 

— benzina super: lt 625.000 
— benzina normale: lt 85.000 
— gasolio da trazione: lt 1.415.000 
— gasolio da riscaldamento: Lt 1.360.000 
— olio combustibile 3/5: Kg. 2.100,000 . 
Le ditte che avessero interesse ad essere invitate, pos­
sono richiederlo al Comune di Genova — Servizio Eco­
nomato — Largo Zecca n. 8, presentando apposita istan­
za su carta bollata entro 15 giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso, e fornendo gli elementi atti ad Indi­
viduare la loro capacità produttiva, la sede e la consi­
stenza del loro stabilimento nonché notizie sulle più Im­
portanti forniture effettuate a Comuni o ad altri soggetti 
pubblici e privati. 
Il presente avviso non vtngola questa Amministrazione 
Comunale n i all'Indizione della suddetta licitazione pri­
vata, n i all'invito dei soggetti che avessero fatto perve­
nire la relativa richiesta. 

• IL SINDACO: Fulvio Corototlnl 


